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TOGLIATTI CELEBRA A ROMA IL 36' ANNIVERSARIO DELLA GRANDE RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Progredisco P via del Socialismo 
che è liberto per tulli, glustiiio sociale e pace! 

La manifestazione all'Adriano -1 lavoratori si uniscono allo sdegno per il sangue sparso a Trieste e condannano le provocazioni che aggravano la situa­
zione nel TLT - Le conquiste del socialismo e le gravi condizioni dei paesi capitalistici - Il saluto a Lenin e Stalin, capi della gloriosa Rivoluzione 

Palmiro Togliatti ha cele­
brato ieri mattina a Roma, al 
Teatro Adriano il 36° anni­
versario della Rivoluzione di 
Ottobre. Una folla di alcune 
migliaia di cittadini gremiva 
la platea, 1 palchi e gli altri 
ordini di posti mezz'ora pri­
ma che avesse inizio la mani­
festazione indetta dalle fede­
razioni romane dei partiti co­
munista e socialista. Alle 10 
il teatro non riusciva a con­
tenere più il pubblico che si 
accalcava in piedi fin sotto il 
palcoscenico e nell'androne. 

Poco dopo è giunto il com­
pagno Togliatti e l'assemblea 
lo ha accolto con una ovazio­
ne calorosa e prolungata. Era­
no con il Segretario del no­
stro Partito i delegati del Co­
mitato centrale del PSI. ono­
revole Lussu e Jacometti, i 
c o m p a g n i Grieco, Natoli, 
Massini, Sotgiu, Nannuzzi e 
il segretario della Federazione 

la vita di tutta l'associazione 
depli uomini. E' la classe dei 
diseredati, di coloro che non 
posseggono n u l l a , di coloro 
che in un rivolgimento so­
ciale null'altro hanno da per­
dere all'infuori delle loro ca­
tene; è la classe contro la 
quale, attraverso 1 secoli, è 
stata rivolta una lotta aspra, 
da parte dei gruppi privile­
giati dominanti, ogni volta 
che essa ha cercato di avan­
zare sulla via del progresso, 
della libertà, della realizza­
zione delle proprie aspirazio­
ni e dei propri ideali. 

Dal momento in cui questa 
classe, che è la classe ope­
raia, giunge al potere, e ac­
canto e attorno ad essa si 
raccolgono le grandi masse 
dei contadini e dei lavoratori 
e poi, via via, i popoli di uno 
sterminato continente, da auel 
momento si apre un nuovo 
periodo della storia. Questa 

Tale è, in secondo luogo, la 
garanzia che vengano soddi­
sfatte, progressivamente, in 
modo sempte miglioie, le esi­
genze vitali d e g l i uomini 
stessi, migliorato le loro con­
dizioni di esistenza, perfezio­
nata la loro stessa associa­
zione e trasformate le forze 
della natura affinchè esse, 
soggiogate dall'uomo, possa­
no sempre più e sempre me­
glio esser dall'uomo utilizzate 
ai suoi fini. 

Un mondo senio odio 
Tale è, infine, la creazione 

ti'a popoli diversi e nazioni 
diverse di un regime di con­
vivenza e comprensione, l i­
bera, permanente, e di per­
manente pace. 

Questi compiti uniti assie­
me, costituiscono quello che 
noi chiamiamo la costruzio­
ne di una società nuova. Que­
sto e il socialismo: un mondo 

Il compagno Togliatti riceve un mazzo ili fiori da un pioniere, durante la manifestazione di 
ieri all'Adriano per l'anniversario del 7 novembre 

socialista romana Venturini, i 
quali sono stati chiamati alla 
presidenza. La manifestazione 
si è aperta con il saluto dei 
compagni socialisti, portato 
ria Venturini, il quale ha af­
fermato. tra i caldi consensi 
della folla, che il significato 
più profondo della celebra­
zione del 7 novembre sta nel­
la consacrazione dell'unità in­
distruttibile d e i lavoratori 
nella lotta per la loro eman­
cipazione, per la libertà e per 
la pace. 

L'applauso della folla si è 
fatto più intenso quando ha 
preso la parola il compagno 
Palmiro Togliatti. Egli ha ini­
ziato dicendo: 

Cittadini di Roma, lavo­
ratori, compagni, 

in solenne assemblea siamo 
riuniti qui per celebrare il 
36e anniversario della grande 
Rivoluzione socialista di Ot­
tobre. E' un avvenimento che. 
anche a una considerazione 
superficiale, appare, senza al­
cun dubbio, il più grande, il 
decisivo avvenimento d e l l a 
>tona dell'ultimo secolo. Per 
chi sappia non essere super­
ficiale, ma indagare a fondo 
il carattere degli avvenimen­
ti storici, esso appare senza 
dubbio come il più grande di 
tutta la storia civile e poli­
tica degli uomini che fino ad 
oggi si è svolta. 

La Rivoluzione socialista di 
Ottobre ha significato, infat­
ti. non soltanto la fine im­
mediata del dominio esclusi­
vo delle forze economiche ca­
pitalistiche in un grande Pae­
se dell'Europa e dell'Asia; non 
ha significato soltanto, in uno 
dei momenti più gravi della 
storia del mondo intiero, la 
rottura della catena con la 
quale gli imperialisti cercane 
di tenere stretti tutti i po­
poli del mondo. Non soltanto 
questo vede nella Rivoluzione 
di Ottobre colui il quale sap­
pia spingere il suo sguardo e 
la sua mente sino a penetra­
re il fondo delle cose. Il 23 
di ottobre 1917, per noi 7 no­
vembre 1917, è il giorno in 
cui per la prima volta nella 
storia dell'umanità, una clas­
se nuova si p r e s e n t a sulla 
poena della storia come classe 
disposta a esercitare la sua 
egemonia nella direzione dei-

classe nuova infatti, prenden­
do il potere, pone a se stessa, 
alle forze che la sostengono 
nella propria opeta di gover­
no e a tutta la società, com­
piti nuovi. 

Tale è, prima di tutto, l'or­
ganizzazione della produzio­
ne, cioè della vita economica 
che è la base sulla quale fio­
riscono tutte le alti e forme 
della vita associata degli uo­
mini. senza che esista più al­
cuno sfruttamento da parte 
di gruppi di privilegiati. Di 
qui deriva la inaugurazione 
di un vero regime di egua­
glianza, di giustizia sociale. 
di libertà per tutti gli esseii 
umani. 

in cui non vi sono più sfrut­
tati e sfruttatori, un mondo 
di liberi e di eguali, un mon­
do in cui lo sviluppo di cia­
scuno è condizione per io 
sviluppo del lavoro della per­
sonalità e della coscienza di 
tutti gli altri; un mondo in 
cui ì popoli non si odiano più, 
non vi sono più classi che 
sfruttino altre classi, né po­
poli che opprimano altri po­
poli: ma un mondo nel quale 
gli uomini collaborino nella 
pace, in spirito di fraternità 
e nel lavoro (applausi). 

La nuova classe, che prese 
il potere nel 1.017 m Russia 
non derivava la nozione di 
q u e s t i compiti da ideali 

astratti, nò dal semplice fatto 
di aver accettato o foi ulula­
to determinati progiammi. 
Questa nozione d o m a v a e 
deriva dalla sua stessa na­
tura. 

Per il socialismo si schie­
rano e lottano, oggi, nel mon­
do intiero, uomini che pro­
vengono da tutte le condi­
zioni sociali, da tutti i ceti 
L'intellettuale nello spirito 
del socialismo si affianca al­
l'operaio nelle grandi orga­
nizzazioni sindacali <• politi­
che clip per il -socialismo la­
vorano. d ie agli ideali del 
socialismo ispirano l'azione 
loro. 

Ma nell'animo e nell'azio­
ne della classe operaia il so­
cialismo è qualche cosa di 
vìvente e reale, per le con­
dizioni stesso in cui la classe 
operaia si è formata e vive, 
perchè cosi è stata foggiata 
la coscienza degli operai da 
tutto il corso dello coso. E' 
perchè la coscienza socialista 
degli opeiai ò la espressione 
di uno sviluppo e di neces­
sità obiettive, elio la classe 
operaia, quando conquista il 
potere nell'Unione Sovietica, 
non può non accingersi alla 
costruzione del socialismo e 
sulla via di questa costru­
zione socialista procedo con 
sicurezza e fermezza, abbat­
tendo tutti Eli ostacoli, su­
perando tutte le difficoltà. 

Compagni, noi non .«Limo 
ingenui ottimisti, non siamo 
tra coloro i quali confondo­
no « la propagando socialista 
eoa In infantile predicazione 
di un paradiso. No. proprio 
l'esempio che ci hanno dato 
gli operai, i lavoratori, i po­
poli dell'Unione Sovietica, ci 
mostra che costruire il so­
cialismo è cosa difficile, che 
richiede sforzo, lotte e sacri­
fici. Conquistato dagli operai 
il- potere, le vecchie classi 
dirigenti feudali capitalisti­
che, resistettero in Russia 
con tutti i mezzi. I capitali­
sti che erano al poterò nelle 
altre parti del mondo, con 
tutti-' i mezzi cercarono di 
soffocare la Rivoluzione, di 
strangolare la giovane Re­
pubblica dei soviet. All'in­
terno vi furono coloro che si 
perdettero d'animo di fronte 
alle difficoltà, di fronte a un 
Paese devastato dalla guerra, 
quando ancora non si era po­
tuto costruire una industria 
per soddisfarò le esigenze 
elementari della popolazione 
e l'agricoltura era ancora di­
sorganizzata. Di qui Io sco­
raggiamento. la tendenza a 
capitolare, l'intrigo e anche 
il tradimento. Di qui la ne­
cessità, per poter andare 
avanti, di compiere alle volte 
qualche passo indietro, di li­
mitare a seconda delle con­
dizioni o di estendere gli 
obiettivi della lotta, perchè 
la via che conduco al socia­
lismo non è uno stradone di­
ritto come quello che va da 
Roma ad Ostia, perchè non 

è una strada diritta la stra­
da della stoi in e (niella, in 
particolare, della lotta poi il 
progresso economico e sociale. 

Ma appunto per questo noi 
celebriamo la Rivoluziono di 
Ottobre; appunto por questo 
salutiamo con tanta ammira­
zione la classo operaia o i 
lavoratori olio hanno saputo 
mantenere il poterò attraver­
so tutte questo vicende; ap­
punto per questo esaltiamo 
quella grande organizzazione 
ohe è il Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, che ha 
saputo dirigerli por questa 
strada; appunto per questo 
rivolgiamo il pensiero o il ri­
cordo nostro pieno di alletto, 
di ammirazione, di ricono­
scenza a Lenin o a Stalin, ai 
grandi loro allievi ohe oggi 
ne continuano l'opera. (Ap­
plausi). 

Inevitabile confronto 
Di qui deriva il valoie 

della celebrazione della Ri­
voluziono di Ottobre, che ogni 
anno è solenne, ma olio di 
anno in anno acquista un si­
gnificato più ampio o più in­
tonso e non solo por noi che 
siamo socialisti o lavoruimo 
per guidare anche il nostro 
Paese sulla via del sociali­
smo; non soltanto por ì la­
voratori e per i popoli che 
all'Unione .Sovietica guarda­
no con entusiasmo; ma anche; 

(Continua in 6. pagina I. col.) MOSCA — U n aspetto del «rande corteo di popolo svoltosi sulla Piazza Rossa, di ' Alosca in occasione del-7 novembre; 
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Solenni e commosse esequie a Trieste 
delle willime degli occupanti stranieri 

Una immensa folla apre il corteo -Fiori sulle bare - Le autorità angloamericane di occupazione 
impediscono ai rappresentanti della C.G.I.L. di raggiungere UT.L.7\ e partecipare ai funerali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 8. — Le sei vil­
ume dei trattici incidenti del 
5-6 novembre nono state oggi 
solennemente accompagnate 
all'ultima dimora. La mesta 
cerimonia ha avuto inirio ol­
le i l , sitila vasta spianata di 
San Giusto, battuta da vio­
lente raffiche di vento, che 
flagellavano i tricolori e i 
drappi neri appesi tHtt'intor-
no ai fianchi e sugli spalti 
del castello. 

Alle 11,Oh, Ir salme, com­
poste nella cappella di San 
Giovanni, sono state traspor­
tate a braccia nella cattedra­
le adiacente, ove il vescovo, 
mons. Santin. ha officiato il 
rito funebre. 

Prima di impartire la be­

nedizione ai defunti, il pre-
Iato ha pronunciato brevi pa­
role di cordoglio, formulando 
il voto che, vinti tutti i risen­
timenti e placate tutte le ir­
ritazioni. a Trieste possa tor­
nare « la pace dei buoni e dei 
generosi, che sbarri la stra­
da alla violenza >•. •< Pace, 
pace — ha soggiunto monsi­
gnor Santtn — questo ci chie­
de la nostra città. Per In sal­
vezza di Trieste si depongu-
no gli vdii e si dimenticlmto 
le vendette ». 

Terminato il rito religioso, 
le salme ricoperte dal trico­
lore sono state collocate nei 
carri funebri e il corteo si è 
snodato lentamente lungo via 
Capitolina, per attraversare 
piazza Sanxovino, la Galleria 
Sandrinelli, corso Garibaldi. 

piazza Garibaldi e viale le Associazioni di combatten-
D'Annunzio, raggiungendo la 
piazza dei Foraggi, ove il 
corteo, verso le ore Ili, si u 
sciolto. 
' Le sei salme proseguivano 
alla volta del cimitero di 
Sant'Anna dove sono state 
inumate. 

Aprivano il corteo alcuno 
centinaia di corone, tra riti 

ti, religiose e sportive, dalla 
C.d.L., dalle scuole seconda­
rie e superiori con le rispet­
tive rappresentanze, 

Tra una doppia fila di se­
minaristi e di canonici era il 
vescovo Santin. dietro cui ve­
nivano i sei carri funebri, che 
procedevano a coppie, cia­
scuno con un commosso se-

quellr del Capo dello Stato,\U'litn di familiari e di j.arcn-
del Consiglio dei Ministri, '» dello ?;itti«ue. 
della presidenza del Consi- Subito dopo ? feretri, i rana 
glia, dei due rami del Parla-',11 consigliere politico del gu-
mento, del Comune di Trìc- >~cmo italiano presso il GMA 
ste, dei partiti, delle ussocia-
zioni studentesche e sportive. 
dei giornali ecc. Subilo dopo, 
veniva la bandiera munici­
pale, poi la serie delle ban­
diere, dei gagliardetti- e dei 
labari inviati dai Partiti, dal-

ELEMENTI PROVOCATORI I K S E R I S C O R O N E L L E iWAXIFEST P E R T R I E S T E 

Devastazioni squadriste a Milano 
nell'atrio del Palazzo dei giornali 

Nel Palazzo si stanpano Unità, Avanti, Popolo, 24 Ore, Corriere Lombardo. 
Milano Sera e vi ha sede il PNM - Vetri «franti e pacchi di giornali incendiati 

Ecco come la teppaglia lamina ha ridotto l'atrio del p d u » dei. giornali (Telefote) 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 8. — Stamattina ha 
avuto luogo al cinema «Metro-
poi» la manifestazione promos­
sa dal Consiglio dell'interfacol­
tà, con l'adesione di tutti i par­
titi democratici, per ricordare 
i fatti e i morti di Trieste. Nel 
corso della manifestazione han­
no parlato agli studenti il Ret­
tore Magnifico dell'Università, 
prof. De Francesco e il presi­
dente dell'Interfacoltà, Ludovi­
co IsolabeUa. 

A q u e s t a manifestazione, 
svoltasi in un clima di austerità 
e di dignità, ha fatto aeguito 
verso le 12^0 un grave quanto 
odioso episodio, organizzato dai 
teppisti del MSL Essi sono riu­
sciti, mentre la gran parte de­
gli studenti partecipava alla 
manifestazione del «Metropol-, 
a trascinare in piazza Cavour, 
dove ha sede il Palazzo dei 
Giornali, un gruppo di poco più 
di un centinaio di facinorosi 
Nel Palazzo dei Giornali hanno 
sede le redazioni dell'Unità, 
dell'Acanti, del Popolo, del 
Corriere Lombardo, di 24 ore e 
di Afilano Sera e del Calcio 
Lombardo, nonché - gli - uffici | 

del Partito monarchico. 
vanti alla sparuta colonna di 
giovinastri, in Piazza Cavour, 
c'erano tre o quattro figuri 
piuttosto maturi che nella 
chiaramente avevano di studen­
tesco, i quali hanno indicato il 
Palazzo dei Giornali e incitato 
i giovani a penetrarvi. 

Molti degl; scalmanati hanno 
notevolmente esitato prima di 
muoversi, poi seguendo sempre 
tre o quattro mascalzoni che si 
erano chiaramente assunti il 
compito di dirigerli, si lanciava­
no verso li'ngresso del Palazzo, 
superavano la resistenza dei 
due o tre agenti in divisa che 
prestavano servizio e con i ba­
stoni di cui erano muniti fra­
cassavano i cristalli delle due 
porte, le scrivanie degli addetti 
alla portineria e, impossessatisi 
di un pacco di copie del gior­
nale T Tempo di Milano ... lo 
portavano in strada e tentava­
no di appiccarvi fuoco. Fatto­
rini, portieri, altri cittadini si 

Da- re una lastra è stato aggredi­
to e malmenato. 

I giovinastri, guidati dai so 
liti sporchi professionisti della 
aggressione, tentavano di salire 
nel palazzo per entrare nella 
redazione, ma trovavano al por­
tone una forte resistenza: visto 
fallire questo lóro piano se la 
davano a gambe, levando iste­
riche grida. 

Nello stesao momento si è 
fatto sentire l'urlo della sirena j 
della camionetta della polizia.' 
Gli operai della tipografia 
SAME. i giornalisti e i tipogra­
fi dell'Unita e degli altri gior­
nali. essendo domenica, non si 
trovavano sul posto. 

La cittadinanza predente alla 
vile «Dedizione squadrista — 
che offende gli studenti tutti e 
i morti di Trieste — ha aspra­
mente condannato, con com­
menti e proteste, l'azione degli 
energumeni neo-fascisti. Il pre­
sidente del Con-igho studente­
sco dell'Interfacoltà, interroga­
to sul'vergognoso episodio, ha 

prof. De Castro, il sindaco 
Burloli con la giunta e molti 
Consiglieri comunali. Poi, la 
folla. Due folte schiere di cit­
tadini hanno fatto ala lungo 
tutto ti percorso. 

Prestavano servizio d'ordi­
ne soltanto i vigili urbani. 
Molti fiori sono stati lancia­
li dalle finestre sulle bare. 
Per tutta la mattina, né un 
agente della polizia c i t i l e . ne 
«li soldato anglo-americano 
e apparso sulle strade per­
corse dal corteo. 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha inviato un tele­
gramma al presidente della 
Confederazione dei Sindacati 
unici, compagno Ernesto Ra-
dich, col quale comunica che 
la delegazione della CGIL. 
composta dai compagni Li2-
zadri e Ghedini, non ha po­
tuto raggiungere Trieste, do 
te le limitazioni poste dalle 
autorità di occupazione. 

Queste limitazioni non 
hanno impedito tuttavia l'ar­
rivo degli onorevoli Marazza. 
Bartole e Biasutti, nonché 
del noto dirigente fascista 
Pino Romualdi, g i u n t o a 
Trieste nella notte scorsa. 

Terminata la cerimonia, 

una cupa atmosfera di dolore 
e rimasta sulle vie del cen­
tro, mentre la città si vuota­
va della folla che l'aveva 
premito, per rendere l'estre­
mo saluto alle vittime 

Speriamo che il sacrificio 
dei caduti scoiti l'inizio di 
una stagione meno cupa e 
desolata per gli abitanti di 
questa terra. Speriamo, so­
prattutto. che il sanque di 
questi triestini, falciati dall'i 
mitraglia della polizia agii 
ordini dell'imperialismo, toc­
chi la coscienza dei gover­
nanti italiani induca ad. uva 
più severa e più consapevole 
visione della realtà. 

GUIDO NOZZOLI 

Rk'hiumi americani 
all'unità atlantica 

WASHINGTON, 8. — La 
stampa americana continua a 
commentare la drammatica 
situazione sviluppatasi a 
Trieste, richiamando secca­
mente il governo Peli a ali3 
obbedienza atlantica. I! New 
York Times r.cnrda che la 
Jugoslavia di T:to e CDlieg=»-
ta al « mondo libero » 

A sua volta .1 New York 
Herald Tribune conferma il 
proposito ansio-americano d: 
non ritirare le truppe da 
Trieste, affermando che *c:ò 
potrebbe significare una lotta 
fra Italia e Jugoslavia ». 

Da Belgrado intanto nuove 
voci tracotanti e minacciose 
si levano. Il vice Presidente 
Pijade ha accusato il governo 
italiano di aver organizzato 
le recenti dimostrazioni per 
Scattare le Potenze occiden-
ali 

opponevano energicamente alla t e n u t o a Sl.uìtie.r& nualsiasi r* 
aggressione. Un fattorino del ™ ^ h ? . J ? m ' ? e r f <*u a l s , a s i re-
«Comere Lombardo» vimiva|n?nSaS? *J *»"• J» *??* 
duramente percosso. Un foto- s a n a . d * * h s t u d e "t» dallatto 
repor-.er che tentava di «catta- q u a a r m i c o ' M. S. 

PER DIECI MINUTI, IN SE6M DI LUTTO E 01 PROTESTA 

Stamane alle ere 10 
sespensiene del latore 

Lavoratori! Stamane dalle ore 10 alle 
ore 10.10 sospendete unanimi il lavoro 
— aderendo all'invito della CGIL, della 
C1SL e della LT1L — in segno di lutto 
e di protesta per gli eccìdi di Trieste. 


